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Per la prima volta i Comitati 
anziani di 10 regioni si sono 
riuniti a Bologna per discutere 
di protagonismo e volontariato 
Volontà di autonomia e una 
proposta: il Parlamento indica 
una conferenza sulla terza età 
Come utilizzare il tempo libero 
Si è parlato anche al femminile 

Un» Immagina dall'ultima Fatta di 
antlani eh* ai è awolta nal cantro aoclala 

dalla Garbatalla a Roma 

I Centri sociali hanno deciso 
«Non vogliamo mediazioni né intercessioni» 

Dalla redattori* 
BOLOGNA - L'Emilia Ro­
magna. continua la sua mis­
sione fpioniera» sui versante 
centri sociali anziani Forte 
dello spirito che fa di lei la 
regione numero uno In 
quanto a realizzazione e vita 
di queste strutture (suo 11 
primato numerico con 
un'ottantina di centri, suo 11 
debutto storico con la prima 
creazione del genere dieci 
anni fa), ha ospitato a Bolo­
gna il 1° Convegno interre­
gionale di Centri sociali an­
ziani, Comitati anziani, Co­
mitati orti, per discutere un 
tema molto preciso •Prota­
gonismo e volontariato per 
lo sviluppo dei centri sociali 
anziana 

Organizzato dal Comitato 
di coordinamento regionale 
centri social) anziani e comi­
tati orti dell'Emilia Roma-
gna. dall'Ancl (Associazione 
nazionale Comuni italiani). 
da Regione e Comune, l'in­
contro ha riunito centinaia 

di persone (500 circa per l'e­
sattezza) spinte all'appunta­
mento da diverse motivazio­
ni 

Intanto loro. I rappresen­
tanti e protagonisti dei cen­
tri sociali, delle forme ortlve. 
degli svariati comitati che — 
spesso con fertile fantasia, se 
si considerano nomi come 
•Circolo giovani nonni* — 
pullulano più o meno nume­
rosi a seconda delle regioni 
sul territorio nazionale Poi 
le autorità assessori alle po­
litiche sociali, sindaci di pic­
cole città, membri di consigli 
comunali Terza categoria, 
quella degli operatori fun­
zionari e dirigenti di assesso­
rati, la schiera delle assisten­
ti sociali 

Una giornata 11 cui scopo 
era quello di far incontrare le 
varie forme di aggregazione 
di anziani mettendole a con* 
fronto tra loro e con 1 sogget­
ti che vi gravitano Intorno 
Dieci le regioni rappresenta­
te Emilia Romagna, Pie­
monte, Lombardia, Toscana, 

Liguria, Lazio, Marche, Ve­
neto Sardegna, Abruzzo 

Pai summit, durante il 
quale sono stati eletti una 
trentina di rappresentanti 
regionali, è emersa chiara­
mente la «volontà di autono­
mia» degli anziani 

Due le proposte scaturite 
la prima sollecita la forma­
zione di un coordinamento 
nazionale centri anziani, la 
seconda vorrebbe invece 
presto concretizzarsi in un 
appello al Parlamento affin­
chè Indica una conferenza 
nazionale sulla terza età 
«Coordinamento nazionale 
significa che gli anziani — 
spiega Maggiorino Conti, del 
coordinamento centri sociali 
dell'Emilia Romagna — vo­
gliono rapportarsi diretta­
mente con le Istituzioni, sen­
za mediazioni sindacali, né 
Intercessioni di sorta» «L'I­
dea della conferenza nazio­
nale — prosegue — va Intesa 
come necessità di occuparsi 
della terza età "In prospetti­
va' , perché gli anziani degli 

anni 90 non saranno più 
quelli di oggi, ma avranno 
nuove esigenze e nuove real­
tà, In conseguenza del tanti 
cambiamenti, anche econo­
mici, come l'assottigliarsi, 
tra le .oro file, di quanti per­
cepiscono pensioni minime a 
vantaggio di un assestamen­
to del reddito su livelli medi 

— ora In atto nella società* 
Del loro nuovi bisogni, cul­
turali e di ogni tipo, vogliono 
che si discuta a livello nazio­
nale, «perché — osserva 
Maggiorino Conti — le ini­
ziative non vanno promosse 
a liveho di sindacati o parti­
ti, ma la loro ampia portata 
richiede una sensibilizzazio­
ne pubblica più generale* 

Volontariato, autogestio­
ne euitltàsono l cardini delle 
attività sociali degli anziani 
•Il nostro lavoro e tutto vo­
lontario Inoltre — spiegano 
— cerchiamo di trarre pro­
fitti anche economici dalle 
attività condotte nel centri 
Ma, soprattutto, siamo l'uni­
ca forma di associazione non 

frantumata dalle correnti, 
non accettiamo altre forme 
di rappresentanza perché 
slamo no) In prima persona a 
rappresentarci* 

Diverso questo linguaggio 
da quello di assessori e rap­
presentanti di partiti che 
fanno abitualmente ricorso 
a termini quali «assistenza» e 
•cura», mentre la viva voce 
dell'anziano dichiara che il 
suo problema non è fruire di 
servizi declassati, bensì di 
restare attivo, data la dispo­
nibilità di tempo libero di 
365 giorni all'anno Cori, fi­
lodrammatiche, rassegne di 
poesie anche in dialetto (im­
portanti per far rivivere la 
tradizione), scambi, nelle 
scuole con le giovani genera­
zioni per trasmettere loro 
L'arte di mestieri In via di 
estinzione, lavoro negli orti, 
ginnastica di mantenimen­
to, sono tutti modi per ga­
rantire all'anziano una salu­
te In molti casi non soltanto 
psichica. Inoltre la presenza 
del centri anziani si fa senti­

re anche in sensp sociale 
quello bolognese della Bar­
ca per esempio, si è mobili­
tato d) recente in una mani­
festazione contro le stragi, 
mentre la pace è una temati­
ca che molto sta a cuore agli 
anziani 

Durante il Convegno si è 
parlato anche al femminile 
le donne che vanno al centri 
sono ancora poche, soltanto 
In alcuni di essi si registrano 
punte discrete di partecipa­
zione, nel qual caso I risultati 
sono incoraggianti le anzia­
ne trovano Tn questa torma 
di aggregazione, a loro, per 
cultura, poco conosciuta, un 
antìdoto alla solitudine, più 
diffìcile da combattere ri­
spetto all'uomo, che può fare 
riferimento a luoghi come 
barebocclofila Ad esemplo, 
le frequentataci del centro 
di Castelmagglore, un picco­
lo comune nella provincia di 
Bologna, realizzano, ogni 
anno, una mostra di merlet­
to di loro lavorazione 

Michele Turra 

Una questione scientifica sempre più rilevante scansata come se non esistesse 

Depressione, soltanto un trauma psichico? 
Alcuni test per verificare le cause organiche dei disturbi mentali - Gli psicofarmaci, la scoperta dei neurotrasmettitori e la 
loro stretta relazione con i sistemi endocrini - Il surrene, l'ipofisi, il cortisolo - Ce sempre un colpevole, basta cercarlo 

La cosa che ci terrorizza è 
quella d'indementlre in vec­
chiaia Ebbene. l'Oms (Orga­
nizzazione Mondiale della 
Sanità), come se nulla fosse, 
senza troppe distinzioni fra 
sessantenni e ottantenni e 
senza fare complimenti, ci 
dice che dopo I 60 anni quelli 
che hanno disordini mentali 
Si aggirano fra 11 30 e il 35 per 
cento e le forme gravi tra il 
2,5 e il 5,6 Con questa situa­
zione e coi vecchi In progres­
sivo aumento, pur se è giusto 
che si parli di cancro, d'in­
farto, e come no, di Aids, non 
si può non far cenno ad un 
problema che pure ha queste 
dimensioni, e segua così pro­
fondamente tanti anziani e 
chi gli sta attorno Ma so­
prattutto, quando se ne di­
scute, Il problema non può 
essere affrontato solo per di­
re che manca l'assistenza e 
non ci sono le strutture E 
cos. che la questione medica, 
quella scientifica della cono­
scenza, viene scansata come 
se non esistesse Invece c'è, e 
c'è anche qualcuno che tenta 
di uscire dall'atmosfera 
arlostesca della ricerca del 
sesso sulla Luna C'è Infatti 
chi s'è posto il problema di 
scoprire, per esemplo, se 
uno, un pò in là con gli anni, 
che ha paura di restare solo 
in casa, sia pure per il tempo 
che la moglie va a fare la 

spesa o deve compiere delle 
commissioni lo fa per timori 
arcani o per gelosia mal dis­
simulata, o più semplice­
mente perché sta indemen-
tendo 

Insomma hanno cercato 
di dare al quesito non una ri­
sposta psicologica del mo­
mento che ormai tutti risco­
noscono che l'Invecchiamen­
to è un fatto organico e che l 
disordini mentali di cui par­
la l'Oms sono solo senili 

SI è cos) arrivati alla sco­
perta che è possibile verifi­
care, per mezzo di parametri 
ematocramici, condizioni di 
sofferenza psichica propri 
dell'Invecchiamento Fra 1 
parametri più studiati spicca 
Il test di soppressione al de-
sametasone che permette di 

valutare la condizione di al­
terazione mentale più diffu­
sa fra l vecchi e cioè la de­
pressione 

Prima però di tentare di 
rendere comprensibile que­
st'argomento bisogna sapere 
che l'invecchiamento cere­
brale è da alcuni anni, per 
via di quelle cifre dell'Orna, 
oggetto di particolare atten­
zione da parte delie case far­
maceutiche che, ovviamen­
te, se vogliono produrre e 
guadgnare, non possono ac­
contentarsi di dare la colpa 
della depressione alla solitu­
dine, all'emarginazione, alla 
perdita del ruolo e dell'iden­
tità E cosi attraverso lo stu­
dio e la ricerca degli psico­
farmaci si e arrivati alta sco­
perta del sistemi neurotra-

smettitortali e alla loro stret­
ta relazione col sistemi endo­
crini Si è visto, per esemplo, 
che la somministrazione di 
sulplr.de, che è uno psicofar­
maco, stimola la produzione 
di un ormone, la prolattina. 
Ma si è visto anche che con 
l'invecchiamento cerebrale 
questa stimolazione si ap­
piattisce per decremento do 
pamirerglco che appartiene 
al sistema delle neurotra-
smissloni 

Ora, vediamo cosa succe­
de nella depressione atten­
zione perchè è un po' compli­
cato Anziché della testa 
dobbiamo parlare prima del 
surrer.e, che è una ghiandola 
che pioduce ormoni, che si 
chiama cosi perché sta sul 
rene GII ormoni sono mole­

cole che vengono versate nel 
sangue per raggiungere gli 
organi bersaglio per stimo­
larli o inibirli Uno del prin­
cipali ormoni del surrene è il 
cortisolo, meglio noto come 
cortisone, che viene prodotto 
al mattino presto e poco alla 
sera tardi, ma anche in se­
guito a stress fisico o psichi­
co Il surrene per fabbricarlo 
viene stimolato da un ormo­
ne prodotto dall'ipofisi, che è 
una ghiandola che sta alla 
base del cervello, che a sua 
volta viene stimolata da un 
altro ormone secreto dall'i­
potalamo che è una forma­
zione nervosa che le sta so­
pra, l'ipotalamo viene stimo­
lato a sua volta dalla seroto­
nina e dall'acetilcolina e ini­
bita dall'adrenalina messa 

// ministero Interni 
sugli invalidi civili 

Sulla questione degli invalidi civili che hanno superato i 65 
anni d'età (circa lOOmlla), ai quali e stata sospesa la pensione 
in attesa che II Consiglio di Stato definisca le incertezze di 
intepretazlone della normativa in vigore (secondo cui al 65° 
anno la pensione di Invalidità dovrebbe trasformarsi In pen­
sione sociale da erogarsi da parte dell'Inps), il direttore gene­

rale del servizi sociali del ministero dell'Interno ha inviato al 
nostre giornale, indirizzandola al nostro collaboratore Paolo 
Onest, la seguente lettera 

•Caro dottor Onesti, ho letto con molto interesse il Suo 
artico o sulle pensioni di Invalidità apparso su «1 Unita* del 
31 marzo scorso, e mi è gradito esprimerla 11 mio vivo ap­
prezzamento 

Le considerazioni da Lei svolte sull'argomento coincidono 
in gra ) parte con quelle rappresentate dall'Amministrazione 
dell'Interno a! Consiglio di Stato, del quale è stato chiesto 
l'auto-evole avviso In materia 

Ci auguriamo che l'alto Consesso abbia a pronunciarsi al 
più presto, ponendoci in condizione di dissipare le incertezze 
e le preoccupazioni che sono venute a crearsi in questo deli­
cato e importante settore del pubblico intervento* 

In giro dal vari sistemi delle 
cellule nervose 

A complicare le cose ci so­
no I veti Incrociati che si ve­
rificano fra loro nel senso 
che quando circola 11 cortiso­
lo inibisce la produzione del­
l'ormone ipofisario e vice­
versa, e cosi per tutto 11 resto 
Si capisce allora che se si in­
troduce dall'esterno cortiso­
lo, sotto forma di una com­
pressa di cortisone a mezza­
notte, s'Inibisce la formazio­
ne dell'ormone ipofisario che 
stimola il surrene e se alle 18 
del giorno dopo si esamina 11 
sangue e non si trova 11 corti-
solo nella quantità che a 
quell'ora si dovrebbe, e rego­
lare Se invece se ne trova 
una quantità superiore ai 5 
mlcrogrammi per decilitro il 
test è positivo per un invec­
chiamento cerebrale al quale 
va attribuita l'eventuale de­
pressione riscontrata 

In conclusione come l'epi­
logo di un libro di Agatha 
Christle. e e sempre U colpe­
vole, basta cercarlo rico­
struendo passo passo i fatti, 
senza andare a cercare solu­
zioni ne) sogni o nel traumi 
psichici subiti nella vita che 
ci sono sempre per tutti Si 
può rimediare? Certo che si 
può, soltanto che non sap­
piamo come 

Argiuna Mazzoni 

Storie d'amore 

Le offersi 
con dolcezza 
un anellino 

di latta 
A 14 anni ero in ospedale - Una madre 
severa - Lei (12 anni) mi riscaldò il cuore 

Sono cresciuto in una fa­
miglia che aveva il culto del­
l'autorità Mio padre diceva 
che 1 figli si baciano solo 
quando dormono sennò per­
dono il rispetto dei genitori 
A tavola noi fratelli stavamo 
sempre zitti e cercavamo di 
metterci alla destra di nostro 
padre, cosi se ci dava uno 
schiaffo faceva meno male 
perché la mano non aveva 
1 anello 

Spesso lui ci chiamava 
•pelandroni e mangiapane a 
tradimento*, ma la sua in­
fanzia era stata ancora più 
difficile Ci aveva raccontato 
che un giorno, suo padre, gli 
aveva portato un paio di 
scarpe nuove Siccome erano 
poverissimi il fatto aveva si­
gnificato una grande felici­
tà Ma dopo qualche giorno, 
passando davanti ad una 
bottega di calzolaio questuo 
chiamò .Ehi, come vanno le 
scarpe nuove'» «Benissimo», 
aveva risposto mio padre 
raggiante «Eppure mi sem­
bra ti stiano strette sul cal­
cagno* 'No, no vanno pro­
prio benissimo» «Su, levate­
le, fammi vedere» Mio pa­
dre, che allora aveva otto an­
ni, si era tolto le scarpe, ma II 
calzolaio l'aveva mandato 
via scalzo, gridando «DI a 
tuo padre che te le renderò 
quando me le avrà pagate* 

Un'altra volta, giuocando, 
si era fatto sul sedere una 
profonda ferita che avrebbe 
dovuto essere disinfettata e 
suturata con del punti Per 
paura di essere sgridato non 
aveva detto niente In fami­
glia e aveva sofferto molto 
Popò qualche giorno, per 
qualche birichinata, era sta­
to fortemente sculacciato da 
suo padre, e la ferita che sta­
va rimarginandosi si era 
aperta e aveva ricominciato 
a sanguinare 

Come poteva capire la dol­
cezza una persona allevata 
cosi? Anche mia madre ave­
va avuto brutte esperienze 
nell'Infanzia. Suo padre era 

un fanatico della famiglia. 
ne) senso che In ogni estra­
neo vedeva un nemico e un 
pericolo Arrivò al punto di 
far «sparire» da una fotogra­
fia che ritraeva U gruppo fa­
miliare due amici delle figlie 
che si erano uniti al -clan* 
ottenne dal fotografo che al 
ritocco fossero sostituiti da 
due colonnini disegnati a 
mano, piuttosto buffi perché 
da uno spuntavano due go­
miti e da un altro un piede 

Quando mio padre mori 
mia madre, che era stata 
sempre nell'ombra, ne as­
sunse ti ruolo mise un ba­
stone a capotavola e ci av­
verti «Questo da oggi è 11 
babbo, se fate qualcosa ci 
penserà lui a punirvi* e pio­
vevano botte che schivava­
mo schizzando dalle sedie 
Non avevo sorelle, però ad 
una parete della stanza da 
pranzo c'era la fotografia di 
una bambina sorridente, le 
manine in grembo, 1 calzini 
bianchi ben tirati nelle scar­
pette lucide di vernice e un 
gran flocco In testa Era una 
mia cugina morta a cinque 
anni di non adequale male e 
che non avevo conosciuta-
Quando chiedevo di lei a mia 
madre 11 suo viso cambiava, 
la sua voce si faceva dolce 
(che avesse voluto una figlia 
femmina?). Quante volte mi 
sono sognato di essere ama­
to come la piccola morta, 
quanto volentieri avrei fatto 
Il cambio con 11 suo destino. 
tanto mi pareva Invidiabile e 
senza prezzo l'essere amati! 

Un giorno, quando già 
avevao quattordici anni, fui 
ricoverato all'ospedale per 
venire operato di appendici­
te Nel giorni della convale­
scenza, che passavo^ da solo 
perché quasi mal da casa mi 
venivano a trovare, mi an­
noiavo molto e cosi comin­
ciai a gironzolare per I corri­
doi e i vari reparti finché mi 
trovai in fondo al letto di una 
bambina di poco più di dodi­
ci anni 

Ebbi un tuffo al cuore 
sembrava la mia cuglhejtta 
morta, solo un po' cresciuta, 
così composta e graziosa 
mentre disegnava su un fo­
glio con delle bellissime ma­
tite colorate La madre le era 
accanto, le sistemava 11 cu­
scino, le parlava, l'accarez­
zava Tornai altre volte a 
trovare la bambina e sempre 
trovai qualcuno della sua fa­
miglia a farle compagnia 
Per me era come avvicinarsi 
a un fuoco scoperto per caso, 
mentre stavo per morire di 
freddo Dunque cosi poteva­
no essere 1 genitori, questa la 
famiglia , 

Ma arrivò 11 momento in 
cui lei mi disse che sarebbe 
tornata a casa Vedendo la 
mia desolazione e il mio sgo­
mento, distolse lo sguardo 
da me e cominciò a mettere 
con cura le matite nell'a­
stuccio — quel bell'astuccio 
che tanto le avevo Invidiato 
— e me lo porse «E tuo — 
disse gentilmente — per ri­
cordo* Come mi sentivo gof­
fo e Infelice! All'improvviso 
mi tolsi dal dito l'anellino di 
latta con l'immagine della 
Madonna che mi aveva dato 
una suora e glielo porsi, 
•Bravi — gridò una vicina di 
letto'— ora slete fidanzati 
State anche bene, tu Maria a 
lui Giuseppe* 

Questo ricordo — per me 
fu proprio un impegno — 
l'ho portato sempre con me 
Nella mia vita, che è stata 
spesso violenta — lo confes­
s o — e che ho dovutostrap-
pare agli altri, c'è questa 
gemma, questa dolcezza! Io 
lo chiamo amore, anzi prif 
amore perché nessuna di 
na. fra quante ho conosciuto 
e amato, mi ha dato quello 
che mi ha dato questa bam­
bina composta e malata la 
scoperta che esiste l amore, 
un amore di cui lei era rtcxja e 
che ha riscaldato un pòco 
anche me 

Landò Potenza 

Dalla vostra parte 

Pensioni, cosa si eredita 
Tempo addietro, In questa rubrica, abbia­

mo sostenuto che gli eredi di Invalido civile, 
riconosciuto dalla Commissione medica, 
avevano pieno diritto a beneficiare del ratei 
maturati e non riscossi dal defunto, anche se 
questi era morto prima della deliberazione 
de) Comitato provinciale di assistenza e be­
neficenza pubblica DI conseguenza, consi­
gliamo agli interessati di promuovere sem­
pre azione di ricorso in simili casi, possibil­
mente con 11 patrocinio del patronato di pro­
pria fiducia, per adire, esperito l'iter ammi­
nistrativo le vie legali 

Un recente provvedimento legislativo ha 
pienamente confermato sia le nostre valuta­
zioni che le Indicazioni operative di allora. La 
legge 13 12 1986 n 912 ha dato Infatti l'Inter­
pretazione autentica dell'ultimo comma del­
l'art 12 della legge 30 12 1971 n 118 e dell'ul­
timo comma dell art 7 della legge 26 5 1970 
n 381, per quanto concerne rispettivamente 
le quote di assegni o pensioni spettanti agli 
eredi di mutilati o invalidi civili o i sordomu­
ti 

Gli eredi del mutilato o dell invalido civile, 
deceduto in epoca successiva a) riconosci­
mento sanitario dell'Inabilita, hanno co­
munque diritto a percepire tutti 1 ratei di 
pensione maturati dal defunto, dal momento 

di riscontro dello stato Invalidante sino a 
quello della morte, anche nel caso In cut li 
decesso sia sopraggiunto prima della deci­
sione del Comitato provinciale di assistenza 
e beneficenza pubblica, ferma restando la 
necessità della decisione stessa 

È ovvio che circolari restrittive e conse­
guenti provvedimenti negativi assunti In 
passato dal competenti organi ministeriali, 
nonché dall'Inps, alano tutte da riesaminare 
attentamente, alla luce del chiarimenti Im­
partiti dal Parlamento 

Ma è purtroppo Improbabile che ciò av­
venga d'ufficio In attesa quindi che 11 mini­
stro competente emani una sua circolare ap­
plicativa, a coloro ai quali fu a suo tempo 
risposto che non avevano diritto ai ratei ma­
turati di pensione, consigliamo di Imputare 
Immediatamente 1 vecchi provvedimenti di 
rifiuto, facendo esplicito riferimento alle 
precisazioni contenute nella legge, chieden­
done il riesame e rivendicando la liquidato­
ne delle somme dovute, dalla data effettiva 
di decorrenza della pensione alla data del de­
cesso dell'interessato , 

Sarà opportuno ricorrere all'assistenza del 
proprio patronato, sia nella fase di riconosci­
mento del diritto che per un'attenta verifica 
di quanto è stato liquidato 

Paolo Onoatl 
Ì 

A chi compete 
l'integrazione 
sulle due pensioni 
(un calcolo 
da rompicapo) 

Chleso se ho diritto a be­
neficiare della sentenza della 
Corte Costituzionale n 
314/1965 riguardante 1 Inte­
grazione al trattamento mi­
nimo sulla pensione di river-
sibilità del merito, Il quale 
aveva lavorato all'Alfa Ro­
meo 20 anni e tre settimane e 
aveva beneficiato per pochi 
mesi di una pensione diretta 
Integrata al trattamento mi­
nimo 

La pensione di rlverslblll-
tà mi è stata corrisposta in­
tegrata al trattamento mini­
mo fino al giugno 1975 data 
In cui ho ricevuto la mia 
pensione diretta costituita 
da 10 anni di lavoro di fab­
brica e 7 anni di versamenti 
volontari L'Inps non mi ha 
ancora corrisposto nulla 
L'Inca di Milano ha presen­
tato la mia domanda Che 
cosa devo aspettarmi? 

A P (Milano) 

Anche se la pensione di rl-
verstbllità (So) è nata prima 
de; J7 dicembre 1974 (per i 
periodi precedenti tate data 
si applica la prescrizione de­
cennale) essendo stata corri­
sposta integrata al mimmo 
fino al giugno de! 1975 hai 
diritto a beneficiare della 
sentenza della Corte Costitu­
zionale n 314/1985 Avendo 
fatta domanda nel dicembre 
1985 per beneficiare della 
sentenza 314/1985, ed essen­
do sta to disposto che si corri­
spondeva I benefici per l soli 
cinque anni precedenti la do­
manda, percepirai dal gen­
naio 1981 fino al 30 settem­
bre 1983 la differenza tra II 
valore della pensione di ri-
versIblUtà non integrata e ti 
valore della pensione Inte­
grata al minimo attribuita a 
chi aveva più di 780 contri­
buti perche tale era la pen-
siore di tuo marito 

Al 30 settembre 1983 la 
pensione di rtversibtllta era 
di 317850 lire mensili men­
tre la pensione diretta (Vo) è 
stata corrisposta sen rre a 
tale data tn lire 298 550 Dal 
1" ottobre 1983 la pensione 
avente diritto alt integrazio­
ne è la riversibllttà (così sta­

bilisce l'articolo 6 comma 3°, 
delia legge 638/1983) perche 
è la pensione di importo mi­
nimo più alto sempre che da 
tate data la tua pensione di­
retta (Vo) doveva esserti cor 
risposta nel suo valore con­
tributivo non integrata al 
minimo, e ciò fino al 31 di­
cembre 1984 Da! 1° gennaio 
1985 la pensione di riversibi-
lita (So) avendo più di 781 
contributi none più integra­
ta al minimo e la tua pensio­
ne diretta (Vo) acquisisce il 
diritto a essere integrata al 
minimo con la formula 
dell tintegrazione massima 
consentita*, fissata dal 2° 
comma dell articolo 6 della 
legge 638/1983 che tn parole 
diverse significa che la diffe­
renza fra due volte il minimo 
e lì valore della pensione in­
diretta (So) si aggiunge al va­
lore della pensione diretta 
(Vo) fino a raggiungere come 
massimo lì valore minimo 
Inps 

Nonostante che la legge 
638/1983 prevedesse 1 Inte­
grazione della pensione con 
lì minimo più alto (So, 781 
contributi) 1 Inps non e riu­
scita a iavorare ie pratiche 
Interessate parecchi penslo 
nati hanno diritti maturati e 

non ancora ricevuti e perciò 
Importante che tutti gli Inte­
ressati si rivolgano alì'lnca o 
allo Spl-Cgtlper fare attiva­
re le domande del caso 

È una sentenza 
della Corte 
Costituzionale 
(e non una decisione 
dell'Inps, né 
tanto meno del Pei!) 

Sono Iscritta al Pel dal 
lontano 1945 e ho sempre 
partecipato attivamente alla 
vita e alle battaglie del parti­
to e alle feste e atta diffusio­
ne dell'Unità 

Detto ciò, ora dico con 
amarezza Infinita che I co 
munisti sono come gli altri e 
in conseguenza agiscono 
L Unità di domenica 8 marzo 
ha pubblicato un articolo 
freddo e incolore sulla pen­
sione di riversibilita, ed e 
stato proprio questo articolo 
a farmi decidere di scrivere 
Non una parola per gii esclu­
si, per quelli come me che vi­
vono con una pensione di tn-

Questa rubrica 
è curata da 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Usci 

validità e con SOmlla lire 11 
mese di pensione di riversibl­
lttà del marito morto 16 anni 
addietro 

Ero convinta che anche io 
avessi diritto all'integrazio­
ne al mimmo per la pensione 
Inps e ho sperato molto in 
questo aumento Vorrei spe­
re chi ha deciso questa for­
ma di discriminazione, per­
ché a nessuno, nemmeno al 
sindacati risulta che l'Alta 
Corte abbia emesso questa 
sentenza 

MI è stato detto che è stato 
il direttore dell'Inps con il 
consenso del comunisti E al­
lora la cosa è ancora più gra­
ve Se è per mancanza di fon­
di perché non hanno abolito 
gii arretrati e aumentata ia 
pensione a tutti? Forse che 
chi e vedova da 16 anni non 
ha ie stesse spese per vivere 
degli altri? Che cosa vuol fa­
re Militello, salvare llnps a 
spebe del più miseri? Non è 
forse meglio che si faccia pa­
gare gli arretrati dalle gran' 
de aziende'' 

EVELINA RONCHEI 
Poggio S Ilario Baganze 

Felino (Parma) 

La nota pubblicata con ti­
tolo 'Aumenta la pensione 

per ottocentomila» non è ser­
vita a portare chiarezza sul 
problema In questo condivi­
diamo le osservazioni 
espresse anche se, purtrop­
po, spesso la limitatezza del­
lo spazio disponibile incide 
negativamente sulla com­
pletezza e chiarezza della no­
tizia 

Era doveroso precisare 
quanto sopra perché si trat­
tava della decisione final­
mente assunta dal! Inps di 
dar corso all'applicazione 
della sentenza 314/1985 della 
Corte Costituzionale 11 Pel e 
*l'Unità» hanno sempre criti­
cato tale ritardo, anche se 
Milltello, come presidente 
dell Inps e in nome dell Inps 
e non del Pel ha giustamen­
te preteso dal governo la co­
pertura finanziarla 

Per quanto attiene alla 
prescrizione decennale (sei 
rimasta vedova da 16 anni), 
possiamo essere dispiaciuti 
che tale limite Impedisce re­
cuperi che altri possono ac­
quisire Ma non possiamo 
ignorarla né creare Illusio­
ni Né può ignorarla 1 Inps 
In fatto dt ricorsi in materia 
previdenziale vige la legge — 
da sempre, si può dire — che 
prevede la presentazione de­

cennale, cioè trascorso II pe­
riodo di dieci anni 11 ricorso 
non è più proponibile Quel 
sindacalista con II quale hai 
parla to e Ignora questa legge 
e che è arrivato a dichiarare 
che è stata concordata dal 
Pel con 11 direttore dell'Inps 
quanto meno dovrebbe cam­
biare lavoro, oppure ha biso­
gno di fare qualche corso di 
aggiornamento Ciò, a parte 
11 tatto che II direttore del­
l'Inps non si ispira certa­
mente al Pel nelle decisioni 
che prende 

Praticamente essendo fa 
da ta della sen terna della 
Corte Costituzionale 1112 di­
cembre 198S essa può riguar­
dare coloro che hanno rice­
vuta comunicazione dell'im­
porto Iniziale della pensione 
successivamente al 11 di­
cembre 1974, ciò in quanto il 
decennio, che risulterebbe al 
12 dicembre 1985, va riporta­
to indietro di 360 giorni (3 
volte 120 giorni) che sono 11 
term ine per I ricorsi ai di ver­
si livelli 

Ciò che può essere, a no­
stro parere, discutibile e che 
certamente le istanze sinda­
ca/i valuteranno è la prescri­
zione quinquennale nella 

corresponsione delie rate 
pregresse maturate II fare 
decorrere il termine di pre­
scrizione dalla data dclli <fo-
manda, successiva alla ditta 
della sentenza della Corte 
Costituzionale, è pure ridut­
tivo del benefici , 

In ragione della leàge 
638/1983 che prevede la pÓBl-
bllltà di avere una sola pen­
sione Integrata al mimmo, 
larga parte dei titolari di due 
pensioni acquisterà soltanto 
gli arretrati per il periodo 
antecedente all'ottobre 1983 
e poi la pensione ritorna ai 
valortattmli Peraltraparte 
di pensionati, l'importo della 
seconda pensione sarà bloc­
cato al valori del minimo del 
30 settembre 1980 e per a/tri 
ancora risulterà parzlalmefì-
te integrato 

Avremo occasione di pre­
cisare i vari aspetti a quesiti 
specifici 

Ci rammarichiamo per ie 
notizie, per certi aspetti su­
bdole, che ti sono state torhl-
teeper l'essere tu esclusa dal 
provvedimento Ciò purtrop­
po contlnueràa vertficarsfhi 
mancanza de; riordino pra* -
vldenziale, per la reatlzzazlb-
ne dei quaie 11 Pei e «i Uniti» 
sono impegnati da tempo 
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